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r-— In questi giorni di festa alcuni ragazzini in maschera hanno riempito la
scultura di schiuma. L'amministrazione comunale per proteggere l'opera
i 1 e >sl deciso una temporanea «ingabbiatura». Riaffiora la polemica

A Racalmuto approda il Carnevale
e la statua di Sciasela viene sigillata

ArALMin-0.(-sapi)Lasta-
"nVleonardo Saasaa è

_uuia t^» porlase-

comunale di Racalmu-
° Adaltezzad'uomoedubi-

tC nel centralissimo corso
?"Daldi. era stata inaugu-
^U 25 ottobre 1997 con la

Lenza dell'artista che ha
Llpito la statua, Giuseppe
Liello, racalmutese, do-
cente presso l'accademia di
Massa Carrara, dell'editore
Giulio Einaudi, della scrittri-
ce Giovanna Giordano e del
sottosegretario ai Beni cultu-
rali Willer Bordon. Dunque
contìnua a fare discutere il
monumento a Sciascia che
da venerdì è ritornato tra la
corazza di metallo soltanto
perché s avvicina il periodo
di Carnevale. Tutto è inizia-
to giovedì 12 in occasione di
una tradizione locale chia-
mata «il giovedì delle coma-

! n», una lesta tra amici che si
svolge una settimana prima
del bailamme carnevalesco.
I bambini in maschera han-

o riempito Ui st.itua dello
«amore di schiuma da bar-

* ba

•È stata una scelta obbli-
gata — dice Emilio Messa-

assessore della giunta Pe-
~- n°n potevamo fare
Per rutto il periodo di

la statua

' °

sop-
azzi scherzi-

arua di uno scritto-
lato lustro al pae-

lui definito

"straordinario"». «Non tU-
mo daccordo — diron',
gelo Angelone e Giuseppe
Cardillo, due giovani studi-ri-
ti di Racalmuto—con la deci-
sione dlerarnmirùstrazione
comunale. Si poteva benissi-
mo utilizzare la Polizia muni-
cipale per garantire l'incolu-
mità del monumento con del-
le sanzioni, anche perché rut-
to ciò non succede soltanto a
Carnevale, ma succede an-
che nelle normali giornate
di routine ». Questi episodi ri-
propongono i dubbi della
gente del «paese della ragio-
ne» espressi nel momento m
cui si doveva rispondere al
quesito del Referendum or-
ganizzato dai giovani di un
giornale locale. Ben 292 su
373 «votanti» erano in disac-
cordo con la decisione del-
l'amministrazione comuna-
le di collocare la statua, sen-
za un piedistallo, nel marcia-
piede vicino il famoso circo-
lo Unione che nelle «Parroc-
chie di Regalpetra» diventò
il circolo della Concordia. La
gente oggi inizia a pensare
all'ipotesi avanzata dalla
fondazione Saascia: quella
di ubicare il monumento nel-
l'atrio della scuola dove il
«maestro» insegnò. Una pos-
sibilità che il sindaco Totò
Petrotto ha subito escluso:
«In questo modo la statua sa-
rebbe vista solo in determi-
nate ore del giorno. Voglia-
mo forse nascondere le ver-
gogne?».

Salvatore Picene

Storia di un'opera
che «fa trapelare
l'autorevolezza
pacata di Sciascia
RACALMUTO. (<unm)La
statua in bronzo raffiguran-
te un Leonardo SdAsod
pensoso, riflessivo e con la
consueti) sigaretta In mono
venne consegnato al Co-
mune di Rardlmuto il 25 ot-
tobre dello scorso anno. Da
allora è ubicata nel centra-
hssuno corso Ganbaldi do-
ve il celebre scrittore ama-
va passeggiare tra i suoi
conterranei dai quali spes-
so traeva ispirazioni e id«v
per le sue opere La scultu-
re, è stata redbzzdta da Giu-
seppe Agnello, anch'egli
di K .11 .ili 1 1 1 1 1 o ma ormai na-
turalizzato a Carrara dove
insegna ali ' Accademia del-
le Bolle arti dopo essere sta-
to docente ali Accademia
di Palermo doli 89 al 92

Un'opera, questa ili-di
catti a ScuiiOd rh* ha su
vitali) .•ntusmsU' cwuttWl
del mando cultuid*. patib

PMTDtto U «Ulua • mÉ av

nino ad ditti ha pinin •!•


